
IIIo 
L’ATTIVITÀ DI AUSILIARIO TECNICO DEL GIUDICE NEI PROCESSI CIVILE E PENALE

Obiettivi del corso  
Le proposte di legge sul riordino delle professioni intellettuali demandano agli Ordini professionali il compito della formaz

permanente dei propri iscritti. Per questo l’Ordine degli Ingegneri di Salerno, d’intesa con gli Ordini degli Architetti e de

Avvocati di Salerno, e con la partecipazione di numerosi magistrati del Foro di Salerno, si propone in veste di organismo di 

formazione non solo per i propri iscritti, ma anche per professionisti di altri Ordini o Collegi professionali sul tema “l’at

ausiliario tecnico del giudice nei processi civile e penale”. Tale figura, molto più sinteticamente nota come Consulente Tecn

Ufficio (CTU) e Perito è ormai diventata, per le responsabilità anche di ordine giuridico che implica, una figura pro

altamente specialistica. I particolari tipi d’incarico che vengono demandati ai tecnici nel corso delle procedure giudiziarie

presentano sempre maggiore importanza, talchè il loro operato può divenire fortemente incidente sugli esiti del giudi

quindi, di una forte responsabilità. Il Consulente Tecnico di Ufficio, professionista specialista nella controversia, talvolt

erroneamente, a ritenere che la sola competenza tecnica possa essere sufficiente a garantire il pieno

di un mandato, complesso e delicato, che, nella maggior parte dei casi, andrà a costituire la base e la sostanza della decisi

giudice.  In verità in questa particolare attività non appare scontato il fatto che un buon t

buon consulente giudiziario; infatti, per svolgere correttamente ed efficacemente il ruolo, il professionista deve possedere 

ulteriori particolari qualità oltre alle mere competenze tecniche e scientifiche nelle 

consentirgli il miglior assolvimento del compito affidatogli dalla committenza pubblica o privata.  Ai tecnici operanti nel c

nei fatti, si richiedono, quindi, conoscenze puntuali e precise di norme di diritt

comunicazione umana ed alle tecniche di mediazione e negoziazione poiché sempre più spesso ad essi sono affidati anche compiti di 

ricerca di una soluzione conciliativa della controversia al fine di risolvere,

nonostante il loro elevato spessore tecnico, molte volte trovano difficoltà nella gestione delle complesse dinamiche proprie 

giudizio, e a loro volta i magistrati trovano, talora, difficoltà nella t

in questa luce va vista la sinergia e la collaborazione tra le due figure professionali. Tale iniziativa trova, dunque, concr

motivazione nella difficoltà di gestione della specialistica a

professionali, deontologici, sociali, assunte dai professionisti ausiliari dei magistrati.  

Alla luce di queste considerazioni, con la II° edizione del “Corso di specializzazione in C

Tecnico di Parte” l’Ordine intende contribuire alla formazione di un professionista dall’elevato profilo tecnico, che sappia 

interagire in maniera efficace con gli ambienti giudiziari. Il corso è indirizzato s

e prepararsi propriamente allo svolgimento di tali delicate attività, che ai più esperti i quali, nello spirito della filosof

formazione continua, avvertono l’esigenza di approfondire in modo compiu

fine di poter accrescere la propria professionalità ed offrire una maggior qualità della prestazione nel mercato professional

riferimento. 

 

 

LEZIONI: due pomeriggi a settimana: martedì e giovedì 

DURATA :  40 ore (10 lezioni ) 

PERIODO: ottobre/novembre 2011 ;    

LUOGO: sede Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno

DOCENTI: magistrati, professionisti ed esperti del settore

DESTINATARI: professionisti ed operatori del settore;

ISCRIZIONE: obbligatoria entro il 14 ottobre 2011 

di pagamento di €151,81 da versare  

• con bonifico bancario intestato all’Ordine

(IBAN: IT80K 03104 15200 000 000 120079, causale versamento: “Corso CTU ott 2011”

segreteria@ordineingsa.it, unitamente alla suddetta scheda;

• in contanti o POS presso la Segreteria. 

POSTI DISPONIBILI: n°100 posti attribuiti con il criterio della cronologia dell’iscrizione.

 
Organizzazione 
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno

Commissione Consulenti Tecnici d’Ufficio e di Parte 

Direzione del Corso 
Ing. Antonio Masturzo – Consigliere Segretario 

 

 

 

 

 

 CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
AUSILIARIO TECNICO DEL GIUDICE NEI PROCESSI CIVILE E PENALE

 

PRESENTAZIONE 

Le proposte di legge sul riordino delle professioni intellettuali demandano agli Ordini professionali il compito della formaz

permanente dei propri iscritti. Per questo l’Ordine degli Ingegneri di Salerno, d’intesa con gli Ordini degli Architetti e de

Avvocati di Salerno, e con la partecipazione di numerosi magistrati del Foro di Salerno, si propone in veste di organismo di 

formazione non solo per i propri iscritti, ma anche per professionisti di altri Ordini o Collegi professionali sul tema “l’at

ausiliario tecnico del giudice nei processi civile e penale”. Tale figura, molto più sinteticamente nota come Consulente Tecn

Ufficio (CTU) e Perito è ormai diventata, per le responsabilità anche di ordine giuridico che implica, una figura pro

altamente specialistica. I particolari tipi d’incarico che vengono demandati ai tecnici nel corso delle procedure giudiziarie

presentano sempre maggiore importanza, talchè il loro operato può divenire fortemente incidente sugli esiti del giudi

quindi, di una forte responsabilità. Il Consulente Tecnico di Ufficio, professionista specialista nella controversia, talvolt

erroneamente, a ritenere che la sola competenza tecnica possa essere sufficiente a garantire il pieno e soddisfacente assolvimento 

di un mandato, complesso e delicato, che, nella maggior parte dei casi, andrà a costituire la base e la sostanza della decisi

giudice.  In verità in questa particolare attività non appare scontato il fatto che un buon tecnico sia anche, necessariamente, un 

buon consulente giudiziario; infatti, per svolgere correttamente ed efficacemente il ruolo, il professionista deve possedere 

ulteriori particolari qualità oltre alle mere competenze tecniche e scientifiche nelle materie di vertenza; attributi che possono 

consentirgli il miglior assolvimento del compito affidatogli dalla committenza pubblica o privata.  Ai tecnici operanti nel c

nei fatti, si richiedono, quindi, conoscenze puntuali e precise di norme di diritto e di procedura, nonché precetti relativi alla 

umana ed alle tecniche di mediazione e negoziazione poiché sempre più spesso ad essi sono affidati anche compiti di 

ricerca di una soluzione conciliativa della controversia al fine di risolvere, in via bonaria, i conflitti in essere. I consulenti, 

nonostante il loro elevato spessore tecnico, molte volte trovano difficoltà nella gestione delle complesse dinamiche proprie 

giudizio, e a loro volta i magistrati trovano, talora, difficoltà nella trasposizione giuridica delle risultanze tecniche dei consulenti: 

in questa luce va vista la sinergia e la collaborazione tra le due figure professionali. Tale iniziativa trova, dunque, concr

motivazione nella difficoltà di gestione della specialistica attività tecnica e nelle conseguenti responsabilità di ruolo, in termini 

professionali, deontologici, sociali, assunte dai professionisti ausiliari dei magistrati.   

Alla luce di queste considerazioni, con la II° edizione del “Corso di specializzazione in Consulente Tecnico d’Ufficio e Consulente 

Tecnico di Parte” l’Ordine intende contribuire alla formazione di un professionista dall’elevato profilo tecnico, che sappia 

interagire in maniera efficace con gli ambienti giudiziari. Il corso è indirizzato sia ai giovani professionisti, che intendono formarsi 

e prepararsi propriamente allo svolgimento di tali delicate attività, che ai più esperti i quali, nello spirito della filosof

formazione continua, avvertono l’esigenza di approfondire in modo compiuto, organico e ragionato tutti gli argomenti trattati al 

fine di poter accrescere la propria professionalità ed offrire una maggior qualità della prestazione nel mercato professional

artedì e giovedì  – dalle ore 15.30 alle ore 19.30 

LUOGO: sede Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno 

DOCENTI: magistrati, professionisti ed esperti del settore 

operatori del settore; 

entro il 14 ottobre 2011 mediante compilazione della scheda allegata completa di copia della ricevuta 

con bonifico bancario intestato all’Ordine

0 000 120079, causale versamento: “Corso CTU ott 2011”) da inviare all’indirizzo e

, unitamente alla suddetta scheda; 

 

100 posti attribuiti con il criterio della cronologia dell’iscrizione. 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno 
Commissione Consulenti Tecnici d’Ufficio e di Parte e Commissione Ingegneria Forense  

Consigliere Segretario – Ordine Ingegneri Salerno 

AUSILIARIO TECNICO DEL GIUDICE NEI PROCESSI CIVILE E PENALE 

Le proposte di legge sul riordino delle professioni intellettuali demandano agli Ordini professionali il compito della formazione 

permanente dei propri iscritti. Per questo l’Ordine degli Ingegneri di Salerno, d’intesa con gli Ordini degli Architetti e degli 

Avvocati di Salerno, e con la partecipazione di numerosi magistrati del Foro di Salerno, si propone in veste di organismo di 

formazione non solo per i propri iscritti, ma anche per professionisti di altri Ordini o Collegi professionali sul tema “l’attività di 

ausiliario tecnico del giudice nei processi civile e penale”. Tale figura, molto più sinteticamente nota come Consulente Tecnico di 

Ufficio (CTU) e Perito è ormai diventata, per le responsabilità anche di ordine giuridico che implica, una figura professionale 

altamente specialistica. I particolari tipi d’incarico che vengono demandati ai tecnici nel corso delle procedure giudiziarie,  

presentano sempre maggiore importanza, talchè il loro operato può divenire fortemente incidente sugli esiti del giudizio e li carica, 

quindi, di una forte responsabilità. Il Consulente Tecnico di Ufficio, professionista specialista nella controversia, talvolta è portato, 

e soddisfacente assolvimento 

di un mandato, complesso e delicato, che, nella maggior parte dei casi, andrà a costituire la base e la sostanza della decisione del 

ecnico sia anche, necessariamente, un 

buon consulente giudiziario; infatti, per svolgere correttamente ed efficacemente il ruolo, il professionista deve possedere anche 

materie di vertenza; attributi che possono 

consentirgli il miglior assolvimento del compito affidatogli dalla committenza pubblica o privata.  Ai tecnici operanti nel campo, 

o e di procedura, nonché precetti relativi alla 

umana ed alle tecniche di mediazione e negoziazione poiché sempre più spesso ad essi sono affidati anche compiti di 

in via bonaria, i conflitti in essere. I consulenti, 

nonostante il loro elevato spessore tecnico, molte volte trovano difficoltà nella gestione delle complesse dinamiche proprie del 

rasposizione giuridica delle risultanze tecniche dei consulenti: 

in questa luce va vista la sinergia e la collaborazione tra le due figure professionali. Tale iniziativa trova, dunque, concreta 

ttività tecnica e nelle conseguenti responsabilità di ruolo, in termini 

onsulente Tecnico d’Ufficio e Consulente 

Tecnico di Parte” l’Ordine intende contribuire alla formazione di un professionista dall’elevato profilo tecnico, che sappia anche 

ia ai giovani professionisti, che intendono formarsi 

e prepararsi propriamente allo svolgimento di tali delicate attività, che ai più esperti i quali, nello spirito della filosofia di 

to, organico e ragionato tutti gli argomenti trattati al 

fine di poter accrescere la propria professionalità ed offrire una maggior qualità della prestazione nel mercato professionale di 

mediante compilazione della scheda allegata completa di copia della ricevuta 

con bonifico bancario intestato all’Ordine 

da inviare all’indirizzo e-mail 



IIIo 
L’ATTIVITÀ DI AUSILIARIO TECNICO DEL GIUDICE NEI PROCESSI CIVILE E PENALE

martedì 

Sala De Angelis della sede dell’Ordine

 
Programma di massima 
 
Saluti 
Lectio Magistralis 
Presentazione del Corso 
Tavola Rotonda 

PROGRAMMA

1a lezione martedì  18 ottobre 2011 
LA CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO E I PRINCIPI BASE
 
2 a lezione giovedì  20 ottobre 2011 
I PROFILI DI RESPONSABILITÀ DEL CTU 
 
3 a lezione martedì  25 ottobre 2011 
L’ALBO E LE PROCEDURE ED ATTIVITA’ DEL CTU.
L’ISTRUZIONE PREVENTIVA: ATP E PERIZIA “CONCILIATIVA”.
 
4 a lezione giovedì 27 ottobre 2011 
LE CONSULENZE FALLIMENTARI / IMMOBILIARI

 
 

5 a lezione martedì 8 novembre 2011 
ESEMPI DI CONSULENZE TECNICHE D’UFFICIO
IL RUOLO DEL CONSULENTE TECNICO DI PARTE (C.T.P.)
 

 
6 a lezione giovedì 10 novembre 2011 
LE CONSULENZE PRESSO LA CORTE DEI CONTI

 
 
7 a lezione martedì 15 novembre 2011 
ESTIMO AMBIENTALE   
 
8 a lezione giovedì 17 novembre 2011 
LE PERIZIE ASSICURATIVE 
 
 
9 a lezione martedì 22 novembre 2011 
CONSULENZA TECNICA FUORI DEI CASI DI PERIZIA D’UFFICIO.
LE FASI PROCESSUALI DELLA PERIZIA E CONSULENZA TECNICA.
INCIDENTE PROBATORIO E DIBATTIMENTO. COMPENSI ED ONORARI
 
10 a lezione giovedì 24 novembre 2011 
DISCIPLINA DELLA PERIZIA D’UFFICIO E DI PARTE NEL DIRITTO PROCESSUALE E SOSTANZIALE PENALE
PERITO E CONSULENTE TECNICO DI PARTE
ELABORATO PERITALE 
 
 

 

 

 CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
AUSILIARIO TECNICO DEL GIUDICE NEI PROCESSI CIVILE E PENALE

 

CONVEGNO INAUGURALE   

martedì 11 ottobre 2011, ore 16:30 

Sala De Angelis della sede dell’Ordine 

 

PROGRAMMA Provvisorio DEL CORSO 

LA CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO E I PRINCIPI BASE 

I PROFILI DI RESPONSABILITÀ DEL CTU 

ATTIVITA’ DEL CTU. 
L’ISTRUZIONE PREVENTIVA: ATP E PERIZIA “CONCILIATIVA”. 

LE CONSULENZE FALLIMENTARI / IMMOBILIARI 

ESEMPI DI CONSULENZE TECNICHE D’UFFICIO 
IL RUOLO DEL CONSULENTE TECNICO DI PARTE (C.T.P.) 

LE CONSULENZE PRESSO LA CORTE DEI CONTI 

CONSULENZA TECNICA FUORI DEI CASI DI PERIZIA D’UFFICIO. 
LE FASI PROCESSUALI DELLA PERIZIA E CONSULENZA TECNICA. 
INCIDENTE PROBATORIO E DIBATTIMENTO. COMPENSI ED ONORARI 

LA PERIZIA D’UFFICIO E DI PARTE NEL DIRITTO PROCESSUALE E SOSTANZIALE PENALE
PERITO E CONSULENTE TECNICO DI PARTE 

AUSILIARIO TECNICO DEL GIUDICE NEI PROCESSI CIVILE E PENALE 

LA PERIZIA D’UFFICIO E DI PARTE NEL DIRITTO PROCESSUALE E SOSTANZIALE PENALE 
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La quota di iscrizione al corso è di €151,81 

• con bonifico bancario intestato all’Ordine

“Corso CTU ott 2011” da inviare all’indirizzo e

scheda; 

• in contanti o POS presso la Segreteria.

 

POSTI DISPONIBILI: n°100 posti attribuiti con il criterio della cronologia dell’iscrizione.

 

 

Nome:    __________________________________

Cognome:    __________________________________

Titolo:    __________________________________

Indirizzo:    __________________________________

Città:    __________________________________

Ente/Ordine:   __________________________________

Tel:     __________________________________

Fax:    _________________________

E-mail certificata:  __________________________________

 

 

Consenso dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/03, si rende noto che i dati forniti all’atto dell’adesione saranno 
oggetto di trattamento e comunicazione esclusivamente per fi
iniziativa. 

�  ACCONSENTO 

�  NON ACCONSENTO

     

 

 

 

 CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
AUSILIARIO TECNICO DEL GIUDICE NEI PROCESSI CIVILE E PENALE

 

SCHEDA DI ADESIONE 
 
 

 

 
51,81 da versare, entro e non oltre il 14 ottobre 2011, con

con bonifico bancario intestato all’Ordine (IBAN: IT80K 03104 15200 000 000 120079, causale versamento: 

“Corso CTU ott 2011” da inviare all’indirizzo e-mail segreteria@ordineingsa.it, unitamente alla 

in contanti o POS presso la Segreteria. 

n°100 posti attribuiti con il criterio della cronologia dell’iscrizione. 

__________________________________ 

__________________________________ 

__________________________________ 

__________________________________ 

__________________________________ 

__________________________________ 

__________________________________ 

__________________________________ 

__________________________________ 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/03, si rende noto che i dati forniti all’atto dell’adesione saranno 
oggetto di trattamento e comunicazione esclusivamente per finalità direttamente connesse alla presente 

NON ACCONSENTO 
   

  firma________________________________
 

AUSILIARIO TECNICO DEL GIUDICE NEI PROCESSI CIVILE E PENALE 

con 

(IBAN: IT80K 03104 15200 000 000 120079, causale versamento: 

, unitamente alla presente 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/03, si rende noto che i dati forniti all’atto dell’adesione saranno 
nalità direttamente connesse alla presente 

firma________________________________ 


